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IL RENDICONTO DELLA GESTIONE 2012 
 
Introduzione 

Prima di affrontare una analitica disamina dei documenti contabili, è necessaria una premessa ai merito alla sperimentazione dei nuovi sistemi 
contabili previsti dal D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”. La Provincia di Savona si è candidata a 
partecipare alla sperimentazione e con il D.P.C.M. 28 dicembre 2011 è stata ammessa, insieme ad altre 11 province italiane, alla 
sperimentazione “....della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed 
organismi, di cui all'articolo 36 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118..” quale ente sperimentatore delle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011. 

L’art. 2 del D.P.C.M. inoltre, stabilisce che le disposizioni riguardanti la sperimentazione sono applicate in via esclusiva in sostituzione di quelle 
previste dal sistema contabile previgente, con particolare riguardo al principio contabile generale della competenza finanziaria di cui all’allegato 
n. 2 e al principio contabile applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 2 al D.P.C.M. Ciò consegue che le attività finanziarie svolte 
nel 2012, sono state pienamente coerenti ed in linea con quanto prescritto dai nuovi principi contabili. 

Giova prioritariamente ricordare le motivazioni e le implicazioni che hanno dato vita al decreto 118/2011 : 

!" considerare i fenomeni contabili sotto il triplice profilo finanziario, patrimoniale ed economico, a tal fine integrando la contabilità 
finanziaria; 

#" armonizzare i sistemi contabili per rendere più stringente il coordinamento della finanza pubblica, reso possibile con l'adozione di 
comuni schemi di bilancio articolati in missioni e programmi coerenti con la classificazione economica e funzionale individuata dagli 
appositi regolamenti comunitari in materia di contabilità nazionale, al fine di rendere più trasparenti e significative le voci di bilancio 
dirette all’attuazione delle politiche pubbliche, e adozione di un sistema unico di codifica dei singoli provvedimenti di spesa correlati alle 
voci di spesa riportate nei bilancio 

$" migliorare la programmazione, anche finanziaria, degli investimenti effettuati/da effettuare nel corso di tutti gli esercizi - e quindi la 
piena consapevolezza di quanto connesso alla realizzazione delle opere poste in cantiere - determinando una maggiore 
corrispondenza fra impegni finanziari e situazione di cassa (nuovo principio di competenza finanziaria); 

%" comprendere (consolidare) nell’ambito della finanza pubblica le risultanze contabili delle società ed altri enti od organismi strumentali 
alla Pa. 

Il principio fondamentale, che potremmo affermare rivoluzionario rispetto al consolidato sistema finanziario ormai assestato da decenni, può 
essere riassunto nell'art. 36 del decreto, nonché quanto previsto dall’allegato 1, dove si individua una nuova configurazione del principio di 
competenza finanziaria secondo la quale “le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate, che danno luogo a entrate e spese per 
l’ente di riferimento, sono registrate nelle scritture contabili con l’imputazione all’esercizio nel quale esse vengono a scadenza, ferma restando, 
nel caso di attività di investimento che comporta impegni di spesa che vengono a scadenza in più esercizi finanziari, la necessità di predisporre 
la copertura finanziaria per l’effettuazione della complessiva spesa dell’investimento”. 
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Il nuovo principio di contabilizzazione delle entrate e delle uscite, determina un riavvicinamento della fase della competenza finanziaria alla fase 
contabile della cassa, in cui le entrate si manifestano in versamenti e le spese in pagamenti, con imputazione di incassi e pagamenti nello 
stesso esercizio in cui sono stati effettuati. 

Ciò implica il necessario miglioramento della programmazione, anche finanziaria, degli investimenti e della loro compatibilità con la cassa - e 
quindi con la piena consapevolezza di quanto connesso alla realizzazione delle opere poste in cantiere - determinando una maggiore 
corrispondenza fra impegni finanziari e situazione di cassa. La nuova impostazione consente, già in sede di bilancio di previsione, di conoscere 
lo stato di avanzamento dei lavori programmati riducendo sensibilmente la formazione di residui passivi. 

Con l’attuazione, dall’esercizio 2014, di tale aspetto della riforma verrà meno l’effetto anticipatore degli effetti finanziari degli investimenti 
provocato dall’attuale impostazione - che determina, infatti, l’emergere di rilevanti residui passivi in conto capitale - evidenziando così 
pienamente gli effetti depressivi dell’attuale impostazione del Patto di stabilità interno. 

Inoltre, il nuovo principio potrà determinare effetti significativi anche nella gestione residui, posto che le obbligazioni attive e passive 
giuridicamente perfezionate saranno registrate nelle scritture contabili con imputazione all’esercizio nel quale esse verranno a scadenza, 
coinvolgendo cioè tutte le entrate e le spese la cui “maturazione” è differita nel tempo. 

Giova ricordare inoltre che dal 2014 l'armonizzazione dei sistemi contabili, così come previsto dal D.lgs 118/2011, sarà obbligatoria per tutti gli 
enti locali ed il nostro Ente, a seguito della sperimentazione, avrà lo skill non solo per affrontare senza problemi la nuova normativa ma anche e 
soprattutto per essere di supporto agli enti locali del territorio. 

La fase di sperimentazione, così come disciplinata dal D.P.C.M. 28 Dicembre 2011, prevede due annualità. Nel 2012 gli enti affiancano ai 
propri bilanci, che conservano valore a tutti gli effetti  giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, quelli previsti dall’articolo 9 del 
D.PC.M. Nel 2013 gli enti affiancano ai propri bilanci che conservano solo funzione conoscitiva, quelli previsti dall’articolo 9 del D.P.C.M. che 
assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

Relativamente alla fase di rendicontazione dell’esercizio 2012 è stato applicato quanto disposto dal principio contabile n. 2, allegato al D.P.C.M. 
28/12/2011, ed in particolare è stato effettuato il riaccertamento ordinario e straordinario dei residui ai sensi dell’art. 7 e dell’art. 14 del citato 
D.P.C.M., attraverso l’applicazione del principio della competenza finanziaria potenziato e la costituzione del fondo pluriennale vincolato, quale 
saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in 
esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

La sperimentazione, ed in particolare il riaccertamento straordinario dei residui, dunque ha sostanzialmente modificato le risultanze contabili del 
31 dicembre, in quanto, come espressamente indicato nei principi contabili, i residui mantenuti al 31 dicembre rispettano le seguenti regole: 

Per i residui attivi : sono state mantenute le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate; 

Per i residui passivi: sono stati mantenuti le spese impegnate, liquidabili nel corso del 2012 ma non pagate 

 

Stante la premessa, necessaria per meglio comprendere i risultati della gestione 2012, preme ricordare che la comunicazione istituzionale 
attuata con il rendiconto è indirizzata ad informare sui livelli di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa. 
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Preme inoltre sottolineare che nel 2012 le Province sono state oggetto di molteplici azioni legislative sia dal punto di vista del ruolo istituzionale 
ma anche e soprattutto di rilevanti manovre di bilancio che, se l’ente non avesse avuto una indiscussa stabilità finanziaria, avrebbero potuto 
minare gli stessi equilibri di bilancio.  
 
Si ricorda infine che l’art. 35, commi 8-13, del Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1“Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e lacompetitività”, cosiddetto “Decreto Liberalizzazioni”, pubblicato nellaGazzetta Ufficiale del 24 gennaio 2012, è intervenuto sulla 
gestione delle tesorerie di Regioni, Enti Locali, Aziende sanitarie ed Università sospendendo l’efficacia delle disposizioni di cui all’art. 7 del 
D.Lgs. 7 agosto1997, n. 279 (inerenti la c.d. Tesoreria Mista , che l’art. 77-quater del D.L.112/2008 aveva esteso a tutti gli enti locali dal 1° 
gennaio 2009) e riportando in vigore il sistema di Tesoreria Unica di cui all’art. 1 dellalegge 29 ottobre 1984, n. 720. 
A decorrere dall’entrata in vigore del decreto (24 gennaio 2012) e fino al 2014 gli enti faranno affluire presso le sezioni diTesoreria provinciale 
dello stato tutte le entrate, ad eccezione di quelle derivanti da mutui, prestiti ed ogni altra forma di indebitamento non sostenuta da contributi. 
 
I risultati espressi dal rendiconto sono dimostrati e analizzati nei tre principali documenti che lo costituiscono. In particolare: 
 
· iI conto del bilancio esprime i risultati finali della gestione autorizzatoria, fornendo inoltre la rappresentazione degli aspetti finanziari della 

gestione; 
 
· il conto del patrimonio fornisce la dimostrazione della consistenza finale del patrimonio dell’ente e le variazioni intervenute sullo stesso, 

rispetto alla consistenza iniziale, per effetto della gestione; 
 
· il conto economico fornisce la dimostrazione del flusso dei componenti positivi e negativi della gestione economica dell’ente che hanno 

contribuito alla determinazione del risultato economico di esercizio. 
 

Lo scopo che si propone la presente relazione è quello di integrare i documenti contabili con analisi più approfondite e significative sia per 
quanto concerne le risorse a disposizione, sia per quanto attiene al loro impiego per programmi progetti, nonché allo svolgimento di analisi 
programmate. Si tratta quindi di analisi che costituiscono sia un supporto informativo/comunicativo indispensabile a tutti i livelli di governo 
dell’Ente.  
 

Per assicurare che tale funzione di comunicazione venga sviluppata in modo realmente efficace, il Principio Contabile n. 3 p.8  chiarisce che il 
rendiconto della gestione deve essere corredato da una relazione che, oltre a fornire le informazioni sull’andamento economico-finanziario 
dell’ente, deve consentire di valutare l’impatto delle politiche locali e dei servizi dell’ente sul benessere sociale e sull’economia insediata 
fornendo anche elementi di natura non strettamente contabile per una esposizione chiara, veritiera e corretta della situazione finanziaria, 
economica, patrimoniale e per la valutazione dei principali aspetti della gestione. 

 
La presente relazione è articolata in: 
 
ASPETTI FINANZIARI relativamente alla gestione autorizzatoria del bilancio per consentire di rilevare, per ciascuna risorsa e intervento 
rispettivamente la situazione degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa confrontata con i relativi stanziamenti definitivi, nonché, 
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partendo dal conto del tesoriere, la situazione delle somme riscosse e pagate e di quelle rimaste da riscuotere e pagare, anche con riferimento 
alla gestione dei residui, suddivisi in: 
· Il risultato finanziario di esercizio 
· le  risultanze della gestione di competenza 
· le risultanze della gestione dei residui 
· i parametri di cui al decreto 18 febbraio 2013 e gli  indicatori  
· la resa del conto del tesoriere , dell’economo e dei concessionari della riscossione 
· le risultanze del patto di stabilità interno 
 
ASPETTI ECONOMICO PATRIMONIALI per la rilevazione a valore degli elementi attivi e passivi del patrimonio, consentendo così la dimostrazione 
della consistenza del patrimonio all’inizio dell’esercizio finanziario, delle variazioni intervenute in corso di esercizio per effetto della gestione del 
bilancio o per altra causa, nonché la consistenza del patrimonio alla chiusura della gestione, mentre l'aspetto economico consente la 
rilevazione dei componenti positivi e negativi secondo i criteri della competenza economica, altresì denominata dei costi e ricavi, determinando 
la ricchezza netta che costituisce il reddito di esercizio: 
· risultanze economico patrimoniali 
· descrizione composizione singole voci (inserita nel documento “Conto del Patrimonio”) 
 
ANDAMENTO DELLA GESTIONE si propone, invece, di valutare l’attività svolta nel corso dell’anno cercando di dare un’adeguata interpretazione 
ai risultati ottenuti e fornendo la spiegazione dei risultati contabili e gestionali conseguiti; essa quindi sintetizza aspetti diversi che guidano il 
lettore nella formulazione del giudizio complessivo sull’azione di governo. La prima parte della Relazione illustra gli aspetti della gestione nelle 
sue linee generali e nei valori finanziari conclusivi (per quelli economici e patrimoniali si rimanda alla relazione aggiuntiva). La seconda è 
dedicata a illustrare l’efficacia dell’azione condotta attraverso l’analisi di carattere generale e specifica dei risultati raggiunti e delle risorse 
utilizzate per la realizzazione dei Programmi previsti dalla Relazione Previsionale Programmatica 2012/2014 con riferimento all’esercizio in 
esame, sia attraverso l’analisi complessiva sia in riferimento a ciascun Programma: 
· relazioni finali per ogni programma/progetto. 
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IL RISULTATO FINANZIARIO DI ESERCIZIO: l’avanzo di amministrazione 

Per un ente locale è fisiologico produrre quale risultato di esercizio un valore positivo: l’equilibrio finanziario progettato con il bilancio di 
previsione comprende una serie eterogenea di poste, sia attive che passive, che consentiranno di espletare la gestione finanziaria durante 
l’esercizio. Ma mentre per le poste in entrata, che comunque non possono essere sovrastimate ma definite con un criterio di prudenziale 
attendibilità, è possibile produrre accertamenti superiori alle previsioni, non altrettanto avviene per la spesa, per la quale potranno essere 
evidenziati solamente risparmi (le cosiddette economie di spesa). 

Ne consegue che, essendo materialmente impossibile prevedere ogni singola spesa nella stessa misura in cui questa sarà poi realizzata e non 
potendo in nessun caso superare gli stanziamenti di bilancio, questo non potrà che produrre, in ogni stanziamento, economie che sommate 
portano alla produzione di un avanzo di amministrazione 

Dal complesso delle operazioni che hanno realizzato i movimenti finanziari dell’Entrata e della Spesa, siano essi derivanti dalla gestione del 
Bilancio di Previsione 2012 che dalla gestione dei residui 2011 e retro, emerge un saldo finanziario attivo pari a Euro 38.963.248,69= come 
risulta dalla dimostrazione redatta nella forma tradizionale: 

 
 Competenza  Residui  Totale  
Fondo di cassa all'1/1/2012   27.188.549,90 

riscossioni 60.898.021,25 13.413.737,46 74.311.758,71 
pagamenti 50.079.757,96 33.803.741,56 83.883.499,52 

Fondo di cassa al 31/12/2012   17.616.809,09 
Residui attivi 7.911.375,35 40.619.481,53 48.530.856,88 

Residui passivi 12.781.828,92 14.402.588,36 27.184.417,28 
Avanzo di Amministrazione al 31 dicembre 2012   38.963.248,69 

La notevole consistenza dell’avanzo è stato in modo preponderante diretta conseguenza del riaccertamento straordinario dei residui attuato ai 
sensi dell’articolo 14 del D.P.C.M. 28/12/2011, che ha prodotto sia il fondo pluriennale vincolato che un consistente avanzo di amministrazione 
vincolato come meglio specificato di seguito. 

Con riferimento ai risultati di sintesi della contabilità finanziaria, è interessante verificare l’influenza delle diverse gestioni sulla formazione del 
risultato di amministrazione. In particolare, iI risultato di amministrazione 2012 è stato influenzato da: 

 
- saldo attivo nella gestione residui  27.006.010,07 
- saldo attivo formatosi in conto competenza dell’esercizio 2012 8.830.837,71 

- quota di avanzo di amministrazione 2011 non applicato 3.126.400,91 

TOTALE CORRISPONDENTE AL SALDO FINALE  38.963.248,69 

di cui fondo pluriennale vincolato 20.049.505,63 

Per quanto attiene la composizione possiamo osservare che il risultato di amministrazione risultante alla chi usura dell’esercizio 2012 , al 
netto del fondo pluriennale vincolato, determinato applicando le disposizioni del D.P.C.M. 28/12/2011 relative al principio della competenza 
finanziaria potenziato, è pari ad € 18.913.743,06 . 
Il fondo pluriennale vincolato pari ad € 20.049.505,63  è  formato da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 
dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
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Il risultato di amministrazione di euro 18.913.743,06 (al netto del fondo pluriennale vinco lato) è rappresentato  per  il 54,06% da Fondo 
vincolato derivante da somme impegnate ma la cui esigibilità si manifesterà in esercizi successivi al 2012,  per il 18,20% da Fondo investimenti 
derivante da entrate e spese vincolate all’acquisto di beni durevoli e per il restante 27,74% è relativa a Fondi liberi da utilizzare. 

 
Il fondo vincolato , pur facendo parte dell’avanzo di amministrazione, non è disponibile in quanto riferito a economie di spesa di stanziamenti 
finanziati con entrate finalizzate e  costituiscono, praticamente, dei Residui passivi.  

Al 31.12.2012 il fondo vincolato ammonta a € 10.225.304,86 , di cui euro 1.832.914,26 formatosi nel corso degli esercizi precedenti come 
dettagliato nella delibera di approvazione del verbale di chiusura dell’esercizio 2012 adottata dalla Giunta Provinciale n. 39 del 20/03/2013. Le 
risorse vincolate sono relative a: 

Trasferimenti Regionali – Formazione Professionale – Politiche attive del Lavoro (formatosi nel corso degli esercizi 
precedenti) 953.876,26 
Copertura del rischio di svalutazione crediti vantati nei confronti dell’Enaip (formatosi nel corso degli esercizi precedenti) 400.000,00 
Risparmi di spesa sui fondi PIN (Piano degli Interaenti Regionali) finanziati da fondi della Regione Liguria 270.078,02 
Maggiori entrate da contributo ministeriale per IVA 2011 su contratti di servizio con aziende di trasporto 4.319,52 
Risparmio di spesa su contratto di servizio con aziende di trasporto 8.169,88 
Risparmi di spesa in materia di interventi per la sicurezza dei cittadini (formatosi nel corso degli esercizi precedenti)  608,00 
Risparmi di spesa per implementazione piano degli interventi regionali (PIN) - (formatosi nel corso degli esercizi precedenti) 27.725,40 
Trasferimenti Regionali per monitoraggio dei Progetti Integrati Tematici (PIT) (formatosi nel corso degli esercizi precedenti) 84.350,05 
Maggiori entrate canoni demanio idrico per interventi in materia di difesa del suolo - (formatosi nel corso degli esercizi 
precedenti) 10.896,55 

Risparmi di spesa in materia di pesca, promozione culturale L.R. 33/2006, L. 7/1983 (euro 2.300,00) e valorizzazione del 
tempo libero L.R.22/2001 (euro 4.773,63) e di interventi di spettacolo dal vivo L.R. 34/2006 (euro 11.315,03). Per euro  
29.099,80 trattasi di avanzo vincolato costituito  nel corso degli esercizi precedenti  47.488,46 

Avanzo di amm. Chiusura esercizio 2011 6.009.428,90         2.441.382,82     3.568.046,08   
Avanzo di amm. applicato sul Bilancio 2012 2.883.027,99         659.743,54        2.223.284,45   

3.126.400,91      1.781.639,28   1.344.761,63 

8.830.837,71         4.172.754,70     2.437.917,54   1.325.377,46     -                 894.788,01         
27.006.010,07       4.270.910,88     1.464.687,51   2.115.694,06     -                 19.154.717,62    

35.836.847,78    8.443.665,58   3.902.605,05 3.441.071,52  -                 20.049.505,63  
3.126.400,91         1.781.639,28     1.344.761,63   

38.963.248,69    10.225.304,86 5.247.366,68 3.441.071,52  -                 20.049.505,63  

Fondo pluriennale 
vincolato

Fondo 
investimenti

Fondo amm.to

Disponibilità al 31.12.2012

TOTALE

Fondo non  
vincolato - 

investim en ti

Fondo vincolato 

Fondo vincolato TOTALE

Fondo non 
vincolato

Avanzo di Amminis trazione  al 31.12.2012

Variazione migliorativa sulla gestione di competenza dell'esercizio 2012
Variazione migliorativa sulla gestione residui 2011 e precedenti

Avanzo di Amminis trazione  formatos i ne ll'ese rcizio 2012
Disponibilità al 31.12.2012
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Fondi da destinare al Comune di Sassello finalizzato al Progetto nel centro abitato di Sassello per il miglioramento e 
l’aumento dei livelli di sicurezza sulla viabilità" S.P. n. 334 e S.P. n. 49  109.806,40 

Risparmi di spesa in materia di sostegno al volontariato per la Protezione Civile finanziato dalla Regione Liguria 177.760,06 
Risparmi di spesa per l’organizzazione del servizio di vigilanza ambientale (servizio G.E.V.) finanziato da Regione Liguria 11.360,07 
Risparmi di spesa su azioni a tutela della biodiversità (fondi Regionali “Rete natura 2000”) di cui euro 5.000,00 relativi ad una 
maggiore entrata su esercizi precedenti 20.211,20 

Risparmi di spesa su interventi e studi per la definizione del bilancio idrico di bacino di cui alle D.G.R. 1708/2003 e 1337/2004 1.144,44 

Risparmi di spesa relativi alla redazione dei piani faunistici venatori finanziati da trasferimento regionale per la funzione 
delegata in materia di caccia di cui alla L.R. 29/1994 art. 42  1.251,17 

Risparmi di spesa su iniziative relative ai progetti europei “Life Etruscan” 1.594,75 
Risparmi di spesa sull’espletamento delle maggiori attività derivanti dall’applicazione della L.R. 2/2008 12.200,29 

Risparmi di spesa su iniziative relative al progetto “Llife Nadia”  - Azioni dimostrative ed innovative per l’abbattimento del 
rumore 46.257,60 

Risparmi di spesa per progetto “Fabbriche in concerto” 4.893,39 
Risparmi di spesa su iniziative relative al progetto “Thesaurus” 680,52 
Risparmi di spesa su iniziative di qualificazione dell’offerta turistica di cui alla L. 19/2000 (euro 4.290,34) e della promozione 
turistica di cui alla L: 28/2006 relative ad associazioni pro loco (euro 121,04) 4.411,38 

Risparmi di spesa su  progettazione Guida Verde finanziato da trasferimento regionale di cui alla L. 28/2006 4.400,00 
Risparmi di spesa su trasferimenti regionali per la promozione della sostituazione delle caldaie ad olio combustibile 73.659,05 
Risparmi di spesa su trasferimenti regionali per aggiornamento piani di bacino 11.374,80 
Risparmi di spesa su fondi trasferiti per le funzioni relative alla gestione del demanio idrico su spese di investimento 3.459,53 
Finanziamento ministeriale finalizzato ad interventi di pulizia e sistemazione argini torrente Maremola 35.480,63 
Fondo vincolato art. 14 L. 36/94 – Trasferimento da gestori del Servizio Idrico Integrato 210.000,00 
Risparmi di spesa su interventi in materia di sicurezza dei cittadini 15.864,20 
Risparmi di spesa sulle azioni svolte per l’attuazione del progetto “Un tesoro di monumento” 13.200,00 

Risparmi di spesa su trattamento accessorio premiante e risultato 2012 del personale liquidate nell’esercizio successivo a 
quello cui la produttività si riferisce (dichiarate economia di spesa ad avanzo vincolato per ottemperare a quanto disposto dal 
principio contabile n. 2 punto 5.2 lettera a) terso capoverso) 30.487,00 

Maggiori introiti da sanzioni per violazione del codice della strada 4.462,70 
Risparmi di spesa su introiti da sanzioni per violazione del codice della strada 57.116,37 
Risparmi di spesa su attività di controllo bonifiche  34.075,20 
Risparmi di spesa per incentivare la raccolta differenziata “Porta a porta” 7.957,09 

Maggiore entrata da trasferimento regionale per agevolazioni destinate a soggetti economicamente svantaggiati di cui alla 
L.R. 39/2008 (formatosi nel corso degli esercizi precedenti) 28.397,24 

Maggiore entrata relativo ad un recupero su fondi destinati ad attività di mediazione interculturale 2.035,00 
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Risparmi di spesa relativi alla promozione del sistema museale della provincia (di cui euro 128,06 formatosi nel corso degli 
esercizi precedenti) 26.683,55 

Risparmi di spesa relativi a progetti di politiche attive del lavoro di cui euro 23.715,86 sul Piano di Apprendestato finanziato 
con DGR n. 567/2005 ed euro 1.769,80 sul Programma Alcotra Progetto PEEF – Polo d’eccellenza educazione e formazione 
(entrambi formatisi in esercizi precedenti), oltre a: euro 48.980,00 per interventi di diritto allo studio, euro 57.890,80 per 
attività di inserimento di persone disabili, euro 2.777,88  per progetti di mediazione interculturale, euro 1.000,00 relativi al 
progetto “Sunrise”, euro 11.650,45 per interventi in materia di servizi alla persona, euro 683,71 per servizi di accoglienza dei 
richiedenti asilo, euro 1.098,67 relativo al progetto Laboratorio delle professioni di domani, euro 10.464,02 relativi al progetto 
“La Svolta”, euro 1.315,00 per il progetto lavoratori dell’indotto  di Ferrania, oltre a fondi relativi ad attività corsuali, recuperi, 
apprendistato, formazione per un totale di euro 3.906.135,55 (le relative economie di spesa dichiarate nel corso dell’esercizio 
2012 e in sede di riaccertamento straordinario dei residui,  sono dettagliate nell’allegato al conto del bilancio 2012 sotto la 
voce “economie ad avanzo vincolato”) 4.067.481,74 

Ulteriori risorse relative ad azioni di politiche attive del lavoro per le quali non è stato possibile, ai sensi del principio n. 2 
allegato D.P.C.M.  28/12/2011 della competenza finanziaria potenziata,  impegnare la contestuale spesa vincolata (per il 
relativo dettaglio si rinvia all’allegato E della determinazione dirigenziale del settore Politiche economiche e del lavoro relativa 
al riaccertamento residui attivi e passivi 2012 e retro n. 1837 del20/03/2013 103.151,54 

Trasferimento da altri enti del settore pubblico di somme per azioni relative all’immigrazione 4.300,00 
Recuperi su progetti diversi nell’ambito dell’occupabilità 26.093,15 
Recuperi su apprendistato e obbligo formativo 2.662,31 
Recuperi sul piano di azione integrato per la crescita dell’occupazione L..R. 30/2008 8.972,38 
Trasferimento regionale per la realizzazione della struttura antiviolenza per le donne L.R. 12/2007 15.000,00 
Recuperi F.S.E. Disabili L.R. 30/2008 5.504,65 
Risparmi di spesa sulla realizzazione di progetti nell’ambito del Sistema Turistico Locale STL Italian Riviera 677.347,79 

Maggiore entrata da contributo statale per IVA su contratti di servizio con aziende di trasporto  pubblico locale – annualità 
2010, formatosi nel corso degli esercizi precedenti 213.438,13 

Maggiori entrate da restituire ai comuni della Provincia per la gestione dell’Ato idrico e Rifiuti 89.958,55 
Risparmi di spesa su contratti di servizio con aziende di trasporto pubblico locale (formatosi nel corso degli esercizi 
precedenti) 2.880,00 

Entrate derivanti da sanzioni di cui alla legge 28/2009 (euro 3.154,00) e per la raccolta funghi nel parco dell’Adelasia (di cui 
maggior entrata pari ad euro 1.363,20) 14.517,20 

Entrate derivanti dai canoni del demanio idrico non utilizzate (L.R. 21/06/1999 n. 18) 2.018.558,36 

Recupero contributo alla formazione di piani urbanistici comunali decaduto ai sensi della legge regionale n. 31/1990 (euro 
7.127,10) e risparmi di spesa (euro 159.547,05) 166.674,15 

Risparmi di spesa per la realizzazione del Piano operativo del Polo provinciale savonese CST Liguria, di cui euro 40.998,50 
(formatosi nel corso degli esercizi precedenti) 40.998,53 
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Risparmi di spesa su fondi regionali trasferiti per l’esercizio delle funzioni delegate in materia di strutture ricettive di cui alla 
L.R. 2/2008 (formatosi nel corso degli esercizi precedenti) 7.110,99

Risparmi di spesa realizzati sull’acquisto di autovetture ed attrezzature per la polizia provinciale finanziate da sanzioni di cui 
all’art. 208 del Codice della Strada (formatosi nel corso degli esercizi precedenti) 1.719,60

Risparmi di spesa realizzati su interventi relativi al Patto per la sicurezza 2008 1.044,02
Risparmi di spesa sul progetto “Bonesprit” (formatosi nel corso degli esercizi precedenti) 156,00
TOTALE FONDI VINCOLATI . 10.225.304,86

La quota di avanzo di amministrazione confluita nel fondo investimenti è rappresentata da risorse che devono essere destinate a spese in 
conto capitale in relazione alla natura dell’entrata. Il Fondo è, infatti, alimentato da economie di spese finanziate con entrate straordinarie, 
mentre il fondo non vincolato  è determinato dalla differenza tra il totale dell’avanzo e tutti i fondi che, a vario titolo, sono costituiti e destinati a 
spese specifiche.  

Il fondo investimenti e il fondo non vincolato, nel complesso ammontano ad € 8.688.438,20. Dall’importo di euro 5.247.366,68 di fondo non 
vincolato è necessario accantonare le seguenti risorse come disposto dal Principio contabile n. 2 allegato al D.P.C.M. del 28/12/2011:  

Fondo non vincolato 5.247.366,68

- di cui fondo svalutazione crediti relativo ad accertamenti 2012 e retro ritenuti di dubbia e difficile 
esazione,  calcolato ai sensi del principio contabile n. 2 -  esempio n. 5 – redazione del rendiconto -quote del 
risultato di amministrazioni vincolato nei precedenti esercizi
�

- 615.933,54�

- di cui incentivo dipendenti addetti all'Avvocatura interna (punto 5.2, lett. a), quarto paragrafo del Principio 
contabile n. 2)� -1.837,47

- di cui accantonamento per passività potenziali a fronte di contenziosi vari -2.500.000,00
Fondo non vincolato al netto degli accantonamenti disposti dal D.P.C.M. 28/12/2011 2.129.595,67

Si precisa che per ragioni prudenziali si è ritenuto opportuno accantonare  l’importo di euro 2.500.000,00 per passività potenziali a fronte di 
contenziosi vari a seguito della relazione formulata dal servizio Legale come richiesto dal Collegio dei Revisori in merito alle cause pendenti, 
come meglio specificato a pag. 67 della presente relazione. 

Pertanto la quota di avanzo sulla quale il Consiglio potrà operare le scelte di destinazione in base alle esigenze dell’ente è pari ad euro 
5.570.667,19  pari al fondo investimenti e al fondo non vincolato al netto dei suddetti accantonamenti. 

Nel prospetto che segue è evidenziato l’utilizzo sul Bilancio 2012 dell’Avanzo di Amministrazione 2011. 
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RISULTANZE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE DI COMPETENZ A DELL’ESERCIZIO  

Il Bilancio di previsione per l’esercizio 2012, corredato dal Bilancio Pluriennale per gli anni 2012/2014 e della relazione Previsionale e 
Programmatica e il programma triennale delle Opere pubbliche è stato approvato dal Consiglio Provinciale con atto n. 21 del 31/05/2012.  
Nel corso dell’esercizio 2012 sono state apportate al bilancio originario variazioni alle previsioni di entrata e di spesa sia per operazioni di 
storno di fondi, sia per effettive rimodulazioni degli stanziamenti iscritti. Nel contempo si sono perfezionati prelievi dal fondo di riserva per 
sopperire alle esigenze di impinguamento di stanziamenti di spesa che si sono manifestati insufficienti rispetto al fabbisogno dell’intero 
esercizio.  
Le variazioni operate nel corso dell’esercizio hanno riguardato: 

Prelevamenti dal fondo di riserva ordinario  
Il fondo di riserva ordinario è stato iscritto originariamente per l’importo di € 511.000,00 è stato oggetto di n. 6 prelievi per l’importo complessivo 
di € 337.653,39 con i seguenti provvedimenti: 
· D. Giunta provinciale 86 del 04/06/2012 
· D. Consiglio provinciale 29 del 05/07/2012 
· D. Giunta provinciale 107 del 28/06/2012 

 · D. Giunta provinciale 152 del 10/09/2012 
· D. Giunta provinciale 224 del 17/12/2012 
· D. Giunta provinciale 234 del 21/12/2012 

 

Variazioni attive e passive  
Le variazioni attive in termini di competenza sono avvenute per effetto di maggiori o nuove entrate accertate mentre le variazioni passive in 
conseguenza di maggiori o nuove spese in relazione a rimodulazioni in aumento dei fabbisogni preventivati.  
Le variazioni sono state approvate con i provvedimenti di seguito dettagliati: 
Deliberazioni del Consiglio Provinciale Deliberazioni della giunta provinciale 
· n. 29 del 05/07/2012 
· n. 57 del 27/09/2012 (riequilibri) 
· n. 63 del 06/11/2012 
· n. 73 del 26/11/2012 (assestamento) 

· n. 130 del 02/08/2012 ratificata con deliberazione del consiglio provinciale n. 47 del 18/09/12 
· n. 147 del 03/09/2012 ratificata con deliberazione del consiglio provinciale n. 48 del 18/09/12 
· n. 172 del 08/10/2012 ratificata con deliberazione del consiglio provinciale n. 61 del 06/11/12 
· n. 182 del 29/10/2012 ratificata con deliberazione del consiglio provinciale n. 62 del 06/11/12 

Per effetto delle variazioni suddette le entrate e le spese di competenza, inizialmente previste in € 72.241.818,44  sono state definitivamente 
assestate in  €. 80.126.788,72, come meglio evidenziato nel prospetto che segue: 

A B C D E
PREVISIONI PREVISIONI ACCERTAMENTI

INIZIALI DEFINITIVE E IMPEGNI ASSOLUTO % ASSOLUTO %

   ENTRATE 72.207.505,94 77.243.760,73 68.809.396,60 5.036.254,79 6,97% -8.434.364,13 -10,92%
     AVANZO APPLICATO 34.312,50 2.883.027,99 2.883.027,99 2.848.715,49 100,00% 0 0,00%
 TOTALE   72.241.818,44 80.126.788,72 71.692.424,59 7.884.970,28 10,91% -8.434.364,13 -10,53%
     SPESE 72.241.818,44 80.126.788,72 62.861.586,88 7.884.970,28 10,91% -17.265.201,84 -21,55%

DIFFERENZA   0,00 0,00 8.830.837,71  8.830.837,71
\ \srvnas01\utenzaH\BILANCIO\Bil-2012\CONS\ [Riep1.xls]Foglio1

SCARTO  B - A SCARTO  C - B
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Nel corso dell’esercizio finanziario 2012 si è sviluppato un continuo processo di controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio in base a 
quanto stabilito dall’art. 193 del D.Lgs. 267/2000.  Con deliberazione consiliare n. 57 del 27/09/2012 è stata effettuata la ricognizione sullo stato 
di attuazione dei programmi ed è stato accertato il permanere degli equilibri generali di bilancio, previa adozione delle misure necessarie al 
mantenimento degli stessi (maggiori entrate, riduzione della spesa senza pur tuttavia pregiudicare l'erogazione dei servizi essenziali, e 
applicazione al bilancio di una quota dell’avanzo di amministrazione non vincolato ai sensi dell’art. 187 comma 2 lettera d) del T.U.E.L.). Lo 
squilibrio della gestione corrente è stato determinato dalla contrazione del fondo sperimentale di riequilibrio disposto dal comma 7 dell’articolo 
16 del D.L. 95/2012 convertito in Legge 135/2012 relativo allo “Spending Review. 

 
Nel prospetto che segue gli equilibri di Bilancio sono analizzati in base alla destinazione delle risorse 
1) al funzionamento dell’Ente; 
2) all’attivazione degli investimenti; 
3) alle operazioni prive di contenuto economico; 
4) alle operazioni di giro effettuate per conto terzi e, quindi, per soggetti estranei all’Ente. 

Stanziamento 
iniziale

Stanziamento 
finale

Accertamenti 
/Impegni

1. Bilancio Corrente
Entrate correnti(Tit. I-II-III) 60.895.566,74     62.862.912,46    57.543.171,35       
Entrate s traordinarie (Avanzo di am m .ne ) -                              591.439,66          591.439,66             
Spese correnti(Tit. I-III) 59.248.629,89     63.081.053,67    50.639.180,19       
Differenza 1.646.936,85       373.298,45          7.495.430,82         

2. Bilancio Investimenti
Entrate c/capitale(Tit. IV-V) 3.375.939,20       4.460.382,17       4.486.292,74         
Avanzo di Am m .ne applicato agli inves tim enti -                              2.291.588,33       2.291.588,33         
Spese c/capitale(Tit. II) 5.057.188,55       7.125.268,95       5.442.474,18         
Differenza 1.681.249,35-       373.298,45-          1.335.406,89         

3. Bilancio movimento di fondi
Entrata per m ovim enti di fondi(anticipazioni di cassa e riscoss ioni di crediti) 70.000,00             -                             -                                
Spese per m ovim enti di fondi(anticipazioni di cassa e concess ioni di crediti) 70.000,00             -                             -                                
Differenza -                              -                             -                                

4. Bilancio servizi per conto di terzi
Entrate per servizi per conto di terzi(Tit. VI) 7.866.000,00       9.920.466,10       6.779.932,51         
Uscite per servizi per conto di terzi(Tit. IV) 7.866.000,00       9.920.466,10       6.779.932,51         
Differenza -                              -                             -                                

Totali generali

Entrate 72.207.505,94     77.243.760,73    68.809.396,60       
Avanzo applicato 34.312,50             2.883.027,99       2.883.027,99         
Uscite 72.241.818,44     80.126.788,72    62.861.586,88       

-                              -                             8.830.837,71         Differenza (saldo della ges tione di com petenza 2012)
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ENTRATA 
Le entrate di competenza 2012 sono state definitivamente assestate in € 77.243.760,73= con uno scostamento in più, rispetto alle  previsioni di 
bilancio iniziali, del 7,00%, imputabili a nuove o maggiori entrate , nonostante la manovra finanziaria stabilita dal D.L. 95 del maggio 2012, con 
il quale sono stati disposti minori trasferimenti di circa 4,5 milioni di euro. 
Gli accertamenti totali effettivi (al netto cioè delle partite di giro) ammontano a € 62.029.464,09=, con un grado di realizzazione dell’92,1%, 
percentuale in  linea rispetto a quella dello scorso anno del 92,6%.   
Prendendo in considerazione le sole entrate accertate di parte corrente (primi tre titoli dell’entrata) possiamo osservare come il grado di 
realizzazione pari al 91,5%, si mantenga sempre elevato (95,5% nel 2010 e 93,5% nel 2011) a dimostrazione della veridicità ed attendibilità 
delle previsioni di bilancio. Nei  prospetti che seguono è evidenziato l’andamento delle entrate, sia nell’esercizio 2012 che nel triennio 
2010/2012, aggregate per  titoli di Bilancio. 
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Milioni Accertamenti 2012

Accertamenti 2012  57.543.171,35  4.486.292,74  6.779.932,51 

Entrate correnti 
(tributarie, da 

Entrate 
straordinarie 

Entrate per servizi 
conto terzi

A B C PERC. SCARTO B - A SCARTO C - B
PREV. INIZIALI PREV. DEFINITIVE ACCERTAMENTI C-B ASSOLU TO % ASSOLUTO %

   TITOLO   I 29.451.000,00 24.730.656,22 25.051.893,09 101,3% (4.720.344) -16,0% 321.237 1,3%
   TITOLO  II 26.546.800,50 31.460.664,53 27.273.841,37 86,7% 4.913.864 18,5% (4.186.823) -13,3%
   TITOLO III 4.897.766,24 6.671.591,71 5.217.436,89 78,2% 1.773.825 36,2% (1.454.155) -21,8%

TOTALE  (primi t re t ito li)   60.895.566,74 62.862.912,46 57.543.171,35 91,5% 1.967.346 3,2% (5.319.741) -8,5%
   TITOLO  IV 1.733.329,20 819.350,17 845.260,74 103,2% (913.979) -52,7% 25.911 3,2%
   TITOLO   V 1.712.610,00 3.641.032,00 3.641.032,00 100,0% 1.928.422 112,6% 0 0,0%
TOTALE  (primi cinque t ito li)  64.341.505,94 67.323.294,63 62.029.464,09 92,1% 2.981.789 4,6% (5.293.831) -7,9%

   TITOLO  VI 7.866.000,00 9.920.466,10 6.779.932,51 68,3% 2.054.466 26,1% (3.140.534) -31,7%

 TOT. COMPLES. ENTRATE 72.207.505,94 77.243.760,73 68.809.396,60 89,1% 5.036.255 7,0% (8.434.364) -10,9%

\\srvnas01\utenzaH\BILANCIO\Bil-2012\CONS\[Riepen.xls]A
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